
 

STATUTO DELLA FONDAZIONE ENPAM 5X1000 ETS 

ART. 1 Denominazione, sede e durata 

È istituita una Fondazione denominata “Fondazione ENPAM 5x1000 

ETS”.  

L’utilizzo della locuzione “ETS” è obbligatorio e subordinato 

all’iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore. 

La Fondazione risponde ai principi propri della “fondazione di 

partecipazione” ed è soggetta alle norme vigenti in materia di 

Enti del Terzo settore (e, in particolare, la legge 6 giugno 

2016, n. 106 ed il D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i.) e, 

per quanto in esse non previsto e in quanto compatibili, le 

norme del Codice civile. 

La Fondazione ha sede legale in Roma. 

La variazione della sede legale nello stesso comune non com-

porta modifica statutaria, ma l’obbligo di comunicazione agli 

uffici competenti. 

Qualora deliberato dal Consiglio di Amministrazione, la Fonda-

zione, per l’esercizio della sua attività, può avvalersi di 

uffici periferici, istituire sedi secondarie, rappresentanze, 

delegazioni in Italia e all’estero. 

La durata della Fondazione è illimitata. 

ART. 2 Finalità e attività istituzionale 

La Fondazione persegue esclusivamente finalità civiche, soli-



 

daristiche e di utilità sociale svolgendo, principalmente, at-

tività nell’ambito della ricerca scientifica e servizi a so-

stegno di persone in stato di bisogno. 

Per il raggiungimento delle predette finalità, la Fondazione 

esercita in via principale le seguenti attività di interesse 

generale di cui al D.lgs. 117/2017, Titolo II, art. 5: 

c)  prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successi-

ve modificazioni; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e 

successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-

vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-

resse generale a norma del presente articolo. 

La Fondazione può operare anche mediante la definizione di 

programmi e progetti nei settori dell’assistenza sociale e so-

ciosanitaria.  

Tali attività saranno svolte, prevalentemente ma non esclusi-

vamente, in favore dei medici e degli odontoiatri iscritti al-

la Fondazione ENPAM - Ente Nazionale di Previdenza ed Assi-

stenza dei Medici e degli Odontoiatri, e dipendenti della 

stessa, nonché dei loro familiari, anche non a carico, nel ca-

so in cui versino in condizione di svantaggio per ragioni fi-



 

siche, psichiche, economiche, sociali, lavorative o familiari. 

In tal caso, la Fondazione potrà operare anche attraverso 

l’erogazione di contributi a fronte di spese sostenute per in-

terventi chirurgici, malattie che abbiano richiesto cure sani-

tarie o fisioterapiche non a carico del S.S.N., assistenza per 

anziani, malati non autosufficienti e portatori di handicap, 

nonché per la malattia o il decesso di un familiare. 

La Fondazione opera, anche attraverso erogazioni di contributi 

diretti in denaro, destinando in misura prioritaria la propria 

raccolta di denaro alle attività di ricerca che utilizzano co-

noscenze del settore medico a vantaggio dell’evoluzione della 

professione medica e nell’interesse dell’intero Paese. In par-

ticolare, la Fondazione può sostenere: 

- lo studio e lo sviluppo di terapie e trattamenti, anche 

innovativi per uso umano;  

- la cura e la prevenzione delle malattie nell’uomo nonché 

di patologie correlate a fattori ambientali e a condizioni so-

cioeconomiche o di rischio, anche in ottica “one health”; 

- la prevenzione, la diagnosi e la cura dei danni derivan-

ti da dipendenze, abuso di alcol e droghe.; 

- programmi di ricerca e sviluppo di innovazioni in ambito 

sanitario, anche in collaborazione con enti pubblici e priva-

ti, nazionali e internazionali; 

- attività e iniziative di promozione della cultura della 

salute, della solidarietà sociale e del benessere psico-fisico 



 

(wellbeing), individuale e comunitario, anche attraverso cam-

pagne di prevenzione, informazione, screening, pubblicazioni e 

attività educative; 

- l’acquisto, la fruibilità e l’impiego di dispositivi me-

dici, tecnologie ed attrezzature sanitarie, al servizio della 

ricerca e dell’assistenza; 

- borse di studio, premi e incentivi a favore di profes-

sionisti sanitari e ricercatori, con particolare attenzione ai 

giovani medici e ai progetti di ricerca comunitaria; 

- programmi di formazione ed aggiornamento professionale 

(inclusi i corsi ECM), anche tramite l’impiego di fondi prove-

nienti dal 5x1000 e da altre risorse dedicate; 

- iniziative territoriali e comunitarie (es. cliniche mo-

bili, servizi di telemedicina, progetti di prossimità), coe-

renti con le finalità assistenziali della Fondazione; 

- lo sviluppo di progetti di digital health ed innovazione 

tecnologica, con particolare attenzione all’applicazione della 

IA, in iniziative di sistema a supporto della salute pubblica. 

Per il raggiungimento delle proprie finalità la Fondazione po-

trà a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

a. stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il 

finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza l'e-

sclusione di altri, l'assunzione di mutui, a breve o a lungo 

termine, l'acquisto di beni mobili e immobili, amministrare e 

gestire beni di cui sia proprietaria, locatrice o comodatario 



 

o comunque posseduti, la stipula di convenzioni di qualsiasi 

genere anche trascrivibili nei pubblici registri, con enti 

pubblici o privati; 

b. stabilire forme di collaborazione con gli enti e Ammini-

strazione pubbliche mediante il coinvolgimento attivo nelle 

attività di co-programmazione e co-progettazione funzionali 

all’individuazione dei bisogni da soddisfare e delle relative 

modalità nonché risorse disponibili al fine di meglio contri-

buire alla promozione delle proprie attività di interesse ge-

nerale; 

c. amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, 

locatrice, comodataria o a qualsiasi titolo posseduti; 

d. stipulare convenzioni per l'affidamento in gestione di 

parte delle attività; 

e. partecipare ad associazioni, enti e istituzioni, pubbli-

che e private, la cui attività sia rivolta, direttamente od 

indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli 

della Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove lo ritenga 

opportuno, partecipare e concorrere anche alla costituzione 

degli organismi anzidetti; 

f. costituire ovvero concorrere alla costituzione, sempre 

in via accessoria e strumentale al perseguimento degli scopi 

istituzionali, di società nonché partecipare a società del me-

desimo tipo nei limiti consentiti dalla legge; 

g. svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto 



 

al perseguimento delle finalità istituzionali. 

ART. 3 Attività diverse, secondarie e strumentali - raccolta 

fondi  

La Fondazione potrà svolgere attività diverse, secondarie e 

strumentali rispetto alle attività di interesse generale, se-

condo i criteri e limiti previsti dalla normativa vigente, an-

che mediante l’utilizzo di risorse volontarie gratuite.  

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo deputato 

all’individuazione di dette attività diverse.  

La Fondazione potrà, altresì, svolgere attività di raccolta 

fondi al fine di finanziare le attività di interesse generale, 

sotto qualsiasi forma, anche in forma organizzata e continua-

tiva e mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la 

cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, im-

piegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e di-

pendenti, nel rispetto del disposto legislativo. 

ART. 4 Vigilanza 

L’attività della Fondazione è vigilata ai sensi della normati-

va vigente. 

ART. 5 Patrimonio 

La Fondazione agisce in piena autonomia gestionale e patrimo-

niale, nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità 

e assenza di fini di lucro. 

Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali en-

trate, rendite, ricavi, proventi e ulteriori entrate comunque 



 

denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività sta-

tutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civi-

che, solidaristiche e di utilità sociale ex art 8 c. 1 Dlgs 

117/2017. 

Il patrimonio della Fondazione è costituito: 

 dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in 

denaro, beni mobili ed immobili e dalle altre utilità impiega-

bili per il perseguimento degli scopi; i conferimenti possono 

provenire dal fondatore, dai partecipanti o da altri soggetti, 

ed essere effettuati sia una tantum che a carattere continua-

tivo; 

dai beni mobili ed immobili acquistati a qualsiasi titolo alla 

Fondazione; 

dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa de-

stinazione ad incremento del patrimonio; 

dalle rendite non utilizzate che, con delibera del Consiglio 

di Amministrazione, vengano destinate ad incrementare il pa-

trimonio; 

da eventuali contributi dello Stato, della Unione Europea, di 

enti nazionali, anche territoriali, sovranazionali o di priva-

ti destinati al patrimonio della Fondazione. 

Gli investimenti del patrimonio sono effettuati in forme non 

soggette a rischio.  

La gestione del patrimonio può avvenire in forma diretta sia 

in forma indiretta, mediante l’affidamento di mandati di ge-



 

stione a intermediari autorizzati. 

È competenza del Consiglio di Amministrazione individuare le 

strategie di impiego del patrimonio. 

Le raccolte fondi avvengono secondo principi costituzionali 

del dovere di solidarietà sociale e di libertà di Fondazione, 

principi secondo i quali vige la totale libertà nella ricerca 

di sostenitori. La raccolta fondi è lo strumento utile con cui 

perseguire le finalità statutarie ed è esercitato con le moda-

lità di cui all’articolo 2 dello statuto sociale. 

La destinazione e le modalità di erogazione di denaro, beni o 

servizi sono disciplinate con apposito regolamento predisposto 

e approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

La Fondazione ha l’obbligo di utilizzo del patrimonio, com-

prensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate co-

munque denominate, per lo svolgimento dell’attività statuta-

ria.  

In caso di scioglimento, cessazione o estinzione, il patrimo-

nio residuo, dopo la liquidazione, sarà obbligatoriamente de-

voluto, previo parere positivo dell’Organismo competente ai 

sensi del D.Lgs. 117/2017, e salva diversa destinazione impo-

sta dalla legge, a uno o più Enti di Terzo Settore. 

ART. 6 Fondo di gestione 

La Fondazione è altresì dotata di un fondo di gestione costi-

tuito da: 

a. rendite e proventi derivanti dal patrimonio e dalle at-



 

tività della Fondazione medesima, compresi eventuali contribu-

ti derivanti dal 5x1000; 

b. eventuali donazioni o disposizioni testamentarie espres-

samente destinate al fondo di gestione; 

c. eventuali altri contributi attribuiti dallo Stato, da 

enti territoriali o da altri enti pubblici; 

d. fondi, contributi e quote associative dei Fondatori e 

dei partecipanti; 

e. ricavi delle attività istituzionali, accessorie, stru-

mentali e connesse; 

f. fondi destinati dalla Unione Europea alle attività di 

formazione; 

g. lo stesso patrimonio, escluso il fondo di dotazione pa-

trimoniale iniziale, da prelevarsi in una o più volte, anche 

nel corso di più esercizi, qualora non fossero sufficienti per 

le attività istituzionali dell’ente le risorse di cui alle 

precedenti lettere del presente articolo; 

h. contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti te-

stamentari, rendite patrimoniale ed attività di raccolta fon-

di; 

i. proventi derivanti da manifestazioni a carattere scien-

tifico o promozionale e da partecipazioni ad essi; 

j. proventi di attività istituzionali e di fundraising pro-

pri della Fondazione; 

k. altre entrate compatibili con le finalità sociali di cui 



 

al presente statuto e nel rispetto delle finalità civiche, so-

lidaristiche e di utilità sociale e compatibili con le dispo-

sizioni di cui al D.lgs. 117/2017; 

l. entrate attività diverse di cui art 6 del CTS. 

Le rendite e le risorse della Fondazione sono impiegate per il 

funzionamento della Fondazione stessa e per la realizzazione 

dei suoi scopi. 

La gestione della Fondazione deve in ogni caso assicurare la 

integrità economica del patrimonio, salvo quanto previsto alla 

lettera g). 

ART. 7 Personale e Volontari 

Per lo svolgimento dei propri compiti, la Fondazione potrà av-

valersi di personale messo a disposizione dai membri Fondatori 

e da altri soggetti pubblici e/o privati al fine di soddisfare 

i propri interessi istituzionali, in posizione di distacco, 

comando, prestito, aspettativa o fuori ruolo, secondo le norme 

previste dai rispettivi ordinamenti; il trattamento economico 

spettante al personale in parola verrà disciplinato da speci-

fici accordi tra la Fondazione e i soggetti da cui provengono 

i dipendenti.  

Potrà, altresì, avvalersi di personale assunto con contratti 

di lavoro a tempo determinato o indeterminato, anche di natura 

dirigenziale, con trattamenti economici e normativi non infe-

riori a quelli previsti dai contratti collettivi, nei limiti e 

secondo le modalità indicate con regolamento del Consiglio di 



 

Amministrazione, nonché della collaborazione di esperti. 

La Fondazione potrà avvalersi dell’attività di volontari nello 

svolgimento delle proprie attività ed è tenuta a iscrivere in 

un apposito registro i volontari che svolgono la loro attività 

in modo non occasionale. 

Al volontario possono essere rimborsate dall'ente del Terzo 

settore tramite il quale svolge l'attività soltanto le spese 

effettivamente sostenute e documentate per l'attività presta-

ta, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente 

stabilite dal Consiglio di Amministrazione. 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma 

di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro 

rapporto di lavoro retribuito con l'ente. 

I volontari sono assicurati contro gli infortuni e le malattie 

connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato nonché 

per la responsabilità civile verso i terzi, secondo quanto di-

sposto dall’articolo 18 del CTS. 

ART. 8 Esercizio finanziario 

L'esercizio finanziario va dall’1 (uno) gennaio al 31 (trentu-

no) dicembre di ogni anno.  

Ogni anno il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio 

di esercizio redatto con le modalità e le formalità previste 

dall’art 13 e il bilancio sociale, se ricorre l’obbligo ovvero 

se opportuno, redatto con le modalità e le formalità previste 

all’art. 14 del CTS.  



 

L’organo amministrativo documenta il carattere secondario e 

strumentale della attività diverse eventualmente svolte nei 

documenti di bilancio. 

I rendiconti e i bilanci di cui agli articoli 13 e 14 CTS e i 

rendiconti delle raccolte fondi svolte nell'esercizio prece-

dente devono essere depositati al RUNTS entro i termini. 

L’organo amministrativo, se ritenuto utile e/o opportuno, ap-

prova il bilancio preventivo. 

Gli organi della Fondazione, nell'ambito delle rispettive com-

petenze, possono contrarre impegni ed assumere obbligazioni 

nei limiti degli stanziamenti del bilancio approvato.  

Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali dovranno essere 

impiegati per il ripianamento di eventuali perdite di gestione 

precedenti, ovvero per il potenziamento delle attività della 

Fondazione o per l'acquisto di beni strumentali per l'incre-

mento o il miglioramento della sua attività.  

La Fondazione non ha fini di lucro e vieta la distribuzione, 

di utili o avanzi di gestione fondi e riserve comunque denomi-

nate a fondatori, partecipanti, lavoratori e collaboratori, 

amministratori e altri componenti degli organi sociali, anche 

nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento 

individuabile del rapporto associativo, salvo che la destina-

zione o la distribuzione siano imposte dalla legge. 

ART. 9 Fondatori 

È fondatore la Fondazione ENPAM - Ente Nazionale di Previdenza 



 

dei Medici e degli Odontoiatri con sede in Roma. Il Fondatore 

promotore non può mai essere escluso. 

ART. 10 Partecipanti 

Possono ottenere la qualifica di “Partecipanti” le persone fi-

siche o giuridiche, pubbliche o private, e gli enti o associa-

zioni, anche non riconosciute, o altre Istituzioni, anche 

aventi sede all'estero, che, condividendo le finalità della 

Fondazione, contribuiscano alla vita della medesima e alla 

realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in denaro o 

di altra natura, annuali o pluriennali, con le modalità ed in 

misura non inferiore a quella stabilita, anche annualmente, 

dal Consiglio di Amministrazione. 

La domanda è presentata al Consiglio di Amministrazione, che 

entro sessanta giorni delibera l'ammissione o il rigetto, dan-

done comunicazione all'istante. La delibera di rigetto è defi-

nitiva e non ammette il riesame innanzi altri organi della 

Fondazione.  

Il Consiglio di Amministrazione, con propria deliberazione, 

potrà suddividere i Partecipanti in categorie. 

La qualifica di Partecipante dura per tutto il periodo per il 

quale il contributo è stato regolarmente versato. 

ART. 11 Prerogative dei Partecipanti 

I Partecipanti possono, con modalità non recanti pregiudizio 

alla attività della Fondazione, accedere ai locali e alle 

strutture funzionali della medesima, come pure consultare ar-



 

chivi, biblioteche ed eventuali centri di documentazione, an-

che audiovisiva, nonché partecipare alle iniziative dell'ente 

alle quali fossero invitati. 

I Partecipanti compongono inoltre il Collegio dei Partecipan-

ti, di cui al successivo art. 18. 

ART. 12 Esclusione e recesso 

Il Consiglio di Amministrazione decide a maggioranza assoluta 

l'esclusione dei Partecipanti per grave e reiterato inadempi-

mento degli obblighi e doveri derivanti dal presente statuto, 

tra cui, in via esemplificativa e non tassativa: 

1. inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzio-

ni ed i conferimenti previsti dal presente statuto; 

2. condotta incompatibile con il dovere di collaborazione 

con le altre componenti della Fondazione; 

3. comportamento contrario al dovere di prestazioni non pa-

trimoniali. 

Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l'esclusione ha luogo 

anche per i seguenti motivi: 

• estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; 

• apertura di procedure di liquidazione, apertura delle 

procedure concorsuali anche stragiudiziali o di fallimento. 

I Partecipanti possono, in ogni momento, recedere dalla Fonda-

zione.  

ART. 13 Organi della Fondazione 

Sono organi della Fondazione: 



 

o il Consiglio di Amministrazione; 

o il Presidente; 

o il Collegio dei Partecipanti; 

o Organo di controllo; 

o Revisore dei conti. 

Tutti i membri degli Organi della Fondazione devono possedere 

requisiti di specifica competenza e professionalità.  

ART. 14 Consiglio di Amministrazione 

La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazio-

ne composto da cinque membri così ripartiti: 

o dal Presidente della Fondazione ENPAM, che assume la ca-

rica di Presidente della Fondazione; 

o da quattro componenti designati dal Consiglio di ammini-

strazione della Fondazione ENPAM tra i propri membri e/o tra 

quelli dell’Assemblea Nazionale dell’ENPAM. 

Il Consiglio di Amministrazione ha poteri d’ordinaria e 

straordinaria amministrazione. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione rimangono in ca-

rica per 4 anni e comunque finché rimane in carica il Consi-

glio di Amministrazione della Fondazione ENPAM che ha provve-

duto alla nomina. I componenti che per qualsiasi ragione ces-

sino dalla carica nel corso del mandato sono sostituiti in 

conformità al precedente comma. I sostituti cessano 

dall’ufficio insieme con l’intero Consiglio. Alla scadenza del 

mandato si provvede al rinnovo del Consiglio con gli stessi 



 

criteri previsti nel precedente comma. Il Consiglio uscente 

resta in carica, con pienezza di poteri, finché non si sia 

proceduto alla nomina o al rinnovo, anche mediante conferma, 

di tutti i suoi componenti. Il membro del Consiglio di Ammini-

strazione che, senza giustificato motivo, non partecipa a tre 

riunioni consecutive dello stesso, decade dalla carica. In tal 

caso il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ENPAM 

provvederà alla nomina del sostituto, che resterà in carica 

sino allo spirare del termine del mandato degli altri consi-

glieri. Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per 

definire gli indirizzi e gli obiettivi delle attività ordina-

rie e straordinarie della Fondazione e pianificarne il rag-

giungimento. 

In particolare, provvede, tra l’altro, a: 

- stabilire forme e misure di contribuzione al patrimonio 

per l'assunzione della qualifica di fondatore, ferma la neces-

saria approvazione di tutti fondatori; 

- stabilire i criteri ed i requisiti perché i soggetti di 

cui all’art. 10 possano divenire Partecipanti; 

- determinare i contributi necessari all’equilibrio finan-

ziario; 

- nominare il Vice Presidente tra i propri membri; 

- deliberare sulla responsabilità dei componenti degli or-

gani sociali e promuovere azione di responsabilità nei loro 

confronti; 



 

- approvare il bilancio preventivo, se ritenuto utile e/o 

opportuno; 

- approvare il bilancio consuntivo e il programma di atti-

vità; 

- approvare il bilancio sociale, se previsto per legge ov-

vero ritenuto opportuno; 

- individuare eventuali attività diverse, secondarie e 

strumentali rispetto alle attività di interesse generale di 

cui art 6 del D.lgs. 117/17; 

- deliberare l’accensione di mutui, finanziamenti, affida-

menti, scoperti, acquisti e alienazioni di beni immobili, con-

tratti di leasing immobiliare, acquisizioni e cessioni di par-

tecipazioni;  

- stabilire l’eventuale indennità o gettone agli ammini-

stratori; 

- deliberare in ordine all’accettazione di eredità, legati 

e donazioni; 

- nominare il Direttore Generale, determinandone la retri-

buzione e la qualifica del rapporto;  

- determinare, sentito il Direttore Generale, il tratta-

mento economico e giuridico dei dirigenti e del personale, con 

riferimento ai contratti collettivi di lavoro vigenti nel set-

tore commercio e servizi; 

- eventualmente nominare un Comitato Scientifico definen-

done le attività e le funzioni, la sua composizione e le moda-



 

lità operative, previo parere favorevole del Consiglio di Am-

ministrazione della Fondazione ENPAM; 

- designare procuratori speciali per singoli atti o cate-

gorie di atti, determinandone i poteri; 

- approvare i regolamenti per: 

 la scelta dei fornitori di opere o servizi l’erogazione 

dell’assistenza sanitaria, sociale e socio-sanitaria, 

 l’assegnazione dei sussidi assistenziali,  

 l’erogazione delle agevolazioni all’attività professio-

nale dei medici e degli odontoiatri, 

 l’assegnazione di eventuali borse di studio o altre for-

me di assistenza allo studio; 

- stipulare apposite convenzioni annuali o pluriennali con 

istituti italiani e stranieri di riconosciuta alta rilevanza 

culturale e scientifica per l’attuazione dei programmi di at-

tività annuali; 

- approvare le modifiche al presente Statuto; 

- deliberare lo scioglimento dell’ente e la devoluzione 

del patrimonio; 

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge 

dall’atto costituivo o dallo statuto alla sua competenza. 

Il Consiglio può delegare i propri poteri a singoli Consiglie-

ri e/o al Direttore Generale con esclusione di quelli concer-

nenti alienazioni immobiliari e costituzioni di ipoteche. 

ART. 15 Convocazione e quorum 



 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente di 

propria iniziativa o su richiesta di almeno 3 (tre) dei suoi 

membri, senza obblighi di forma purché con mezzi idonei, di 

cui si abbia prova di ricezione da parte del destinatario, 

inoltrati ai componenti del Consiglio d’Amministrazione con 

almeno sei giorni di preavviso ovvero, in caso di urgenza, al-

meno due giorni prima di quello della riunione. L'avviso di 

convocazione deve contenere l'ordine del giorno della seduta, 

il luogo e l'ora. 

 Il Consiglio si riunisce validamente con la presenza della 

maggioranza dei membri in carica. Esso delibera a maggioranza 

semplice dei voti dei presenti.  

Per le deliberazioni concernenti lo scioglimento dell’ente è 

richiesto il voto favorevole di almeno quattro consiglieri su 

cinque. 

Il Consiglio si riunisce ordinariamente ogni qualvolta il Pre-

sidente lo ritenga necessario e/o utile ovvero a richiesta di 

almeno un terzo dei suoi componenti. Esso è presieduto dal 

Presidente; in sua assenza dal Vice Presidente o da un membro 

eletto dal Consiglio stesso.  

Le delibere constano da apposito verbale sottoscritto dal Pre-

sidente e dal Direttore generale e steso su apposito libro da 

tenersi con le modalità previste per l'omologo libro delle so-

cietà per azioni. 

È ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di Am-



 

ministrazione si tengano per teleconferenza o videoconferenza, 

a condizione che tutti i partecipanti possano essere identifi-

cati e sia loro consentito seguire la discussione ed interve-

nire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affronta-

ti; verificandosi questi requisiti, il Consiglio di Ammini-

strazione si considera tenuto nel luogo in cui si trova il 

Presidente e il segretario della riunione, onde consentire la 

stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro. 

Su iniziativa del Presidente e qualora nessuno degli ammini-

stratori e dei revisori si opponga, le singole decisioni pos-

sono essere adottate mediante consultazione scritta o sulla 

base del consenso espresso per iscritto purché dai documenti 

sottoscritti dagli amministratori risulti con chiarezza 

l’argomento oggetto della decisione ed il consenso alla stes-

sa. Ove si adotti il metodo della consultazione scritta, la 

procedura non è soggetta a particolari formalità, purché sia 

assicurato a ciascun amministratore ed a ciascun Revisore il 

diritto di partecipare alla decisione, sia garantita a tutti 

gli aventi diritto adeguata informazione, la decisione sia 

adottata con le maggioranze previste e purché tutti i documen-

ti del procedimento di consultazione scritta siano tempestiva-

mente trascritti a cura del Consiglio di Amministrazione nel 

libro delle decisioni degli amministratori conservati agli at-

ti della Fondazione. 

Ove si adotti il metodo del consenso espresso per iscritto, il 



 

Presidente predispone l’ordine del giorno deliberativo, lo 

trasmette all’Organo di Controllo e al Revisore, onde consen-

tire agli stessi di formulare le proprie eventuali osservazio-

ni e, unitamente alle eventuali osservazioni dell’Organo di 

Controllo e del Revisore lo trasmette a tutti gli amministra-

tori. Questi ultimi potranno prestare il proprio consenso 

all’ordine del giorno deliberativo sottoscrivendo il documento 

e trasmettendolo alla Fondazione con qualunque mezzo che ga-

rantisca la prova dell’avvenuto ricevimento.  

L’ordine del giorno deliberativo si intende approvato dagli 

amministratori che trasmettono il documento sottoscritto alla 

Fondazione entro 3 (tre) giorni dalla sua ricezione. Il momen-

to in cui si considera assunta la decisione degli amministra-

tori coincide con il giorno in cui perviene alla Fondazione il 

consenso, validamente espresso, dell’amministratore occorrente 

per il raggiungimento del quorum richiesto dal presente Statu-

to per l’assunzione della decisione. 

Qualora i consensi raggiunti consensi rappresentino la maggio-

ranza richiesta per l’approvazione della decisione, la deci-

sione così formata deve essere comunicata a tutti i componenti 

del Consiglio di Amministrazione, dell’Organo di Controllo e 

del Revisore, e trascritta tempestivamente a cura del Consi-

glio di Amministrazione nel libro delle decisioni degli ammi-

nistratori unitamente a: 

a. l’indicazione della data in cui la decisione deve inten-



 

dersi formata; 

b. l’indicazione delle generalità degli amministratori 

aventi diritto al voto; 

c. le osservazioni dell’Organo di Controllo e del Revisore; 

d. le generalità degli amministratori che hanno sottoscrit-

to l’ordine del giorno deliberativo. 

I documenti pervenuti alla Fondazione e recanti l'espressione 

della volontà degli amministratori devono essere conservati 

unitamente al libro delle decisioni degli amministratori. 

ART. 16 Presidente 

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione di 

fronte ai terzi ed in giudizio. Agisce e resiste avanti a 

qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale, conferen-

do le relative procure alle liti. 

Il Presidente esercita tutti i poteri di iniziativa per dare 

impulso alle attività della Fondazione; può delegare singoli 

compiti al Vice Presidente, che, in caso di assenza o impedi-

mento del Presidente, ne svolge le funzioni. 

Il Presidente cura, altresì, le relazioni istituzionali e pub-

bliche della Fondazione, anche al fine di instaurare rapporti 

di collaborazione e sostegno delle singole iniziative della 

Fondazione stessa. 

Egli convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione. 

ART. 17 Collegio dei Partecipanti 

Il Collegio è convocato e presieduto dal Presidente della Fon-



 

dazione quando lo ritiene opportuno. Esso è validamente costi-

tuito qualunque sia il numero dei presenti, i quali hanno un 

voto indipendentemente dalla quantità e dal tipo di apporto 

alla Fondazione. 

Il Collegio dei Partecipanti costituisce un momento di con-

fronto ed analisi in cui si incontrano tutte le componenti 

della Fondazione. Ad esso intervengono, oltre a tutte le cate-

gorie di Partecipanti alla Fondazione, i rappresentanti degli 

Uffici e/o Delegazioni estere, nonché osservatori di persone 

giuridiche private o pubbliche, Istituzioni od Enti italiani 

od esteri che ne facciano richiesta alle rappresentanze della 

Fondazione nel loro Stato ovvero alla Fondazione medesima e 

vengano ammessi. 

Il Collegio dei Partecipanti formula, su richiesta del Presi-

dente della Fondazione, pareri consultivi e proposte sulle at-

tività, programmi ed obiettivi della Fondazione, già delineati 

ovvero da individuarsi. 

ART. 18 Organo di Controllo e Revisore dei conti 

Il Fondatore nomina, stabilendone il compenso, un organo di 

controllo composto da tre persone, di cui almeno una scelta 

tra le categorie di soggetti di cui all’articolo 2397, secondo 

comma Codice civile. Può essere altresì nominato un organo di 

controllo monocratico, tra le categorie di soggetti di cui 

all’articolo 2397, comma secondo, del Codice civile. Ai compo-

nenti dell’organo di controllo si applica l’articolo 2399 del 



 

Codice civile. Dura in carica 3 esercizi e scade con 

l’approvazione del bilancio consuntivo dell’ultimo esercizio 

della sua carica; può decadere in caso di rinnovo del Consi-

glio di amministrazione e può essere riconfermato. L’Organo di 

Controllo vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto, 

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in 

particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammi-

nistrativo e contabile adottato dalla Fondazione e sul suo 

concreto funzionamento. Esercita inoltre compiti di monitorag-

gio dell’osservanza delle finalità solidaristiche e di utilità 

sociale della Fondazione e attesta che il bilancio sociale, 

nel caso in cui la sua redazione sia obbligatoria o sia rite-

nuta opportuna, sia stato redatto in conformità alle linee 

guida di cui all’art. 14 del D.lgs. n. 117/2017. 

Laddove sia richiesto per legge o per libera determinazione, 

la Fondazione ENPAM nomina un revisore legale dei conti o una 

società di revisione legale iscritti nell’apposito registro, 

stabilendone il compenso. 

Qualora i membri dell’organo di controllo siano iscritti al 

registro dei revisori, questi possono altresì svolgere la fun-

zione di revisori legali dei conti, nel caso in cui non sia a 

tal fine nominato un soggetto incaricato. 

ART. 19 Gratuità degli incarichi 

Tutte le cariche sono onorifiche, fatto salvo il rimborso del-

le spese di viaggio e soggiorno e di quelle comunque sostenute 



 

in ragione dell’incarico, escluse quelle dell’Organo di Con-

trollo e del Revisore. 

Il Consiglio di Amministrazione ha tuttavia la facoltà, con 

voto espresso dalla maggioranza di quattro consiglieri su cin-

que, di stabilire specifiche indennità in ragione dell’impegno 

assicurato all’attività della Fondazione. 

ART. 20 Direttore generale 

Il Direttore generale è scelto e nominato dal Consiglio di Am-

ministrazione, che ne stabilisce la natura, la retribuzione e 

la durata dell'incarico. 

Il Direttore generale è responsabile operativo dell'attività 

della Fondazione e, nell’ambito delle direttive degli organi 

della Fondazione: 

o provvede alla gestione amministrativa della Fondazione e 

alla organizzazione e realizzazione delle singole iniziative, 

predisponendo mezzi e strumenti necessari per la loro concreta 

attuazione; 

o dà esecuzione, nelle materie di sua competenza, alle de-

libere del Consiglio di Amministrazione nonché agli atti del 

Presidente; 

o predispone la documentazione utile al Consiglio di Ammi-

nistrazione per l’elaborazione dei bilanci e delle relative 

relazioni; gli schemi di bilancio, con le allegate relazioni, 

debbono essere trasmessi all’Organo di controllo e al Revisore 

almeno 20 (venti) giorni prima di quello fissato per la deli-



 

berazione; 

o decide sulle spese, sui contratti e sulle convenzioni, 

sugli incarichi di collaborazione e consulenze di esperti, 

sulle assunzioni di personale entro il limite numerico e di 

spesa approvato dal Consiglio di Amministrazione, nonché su 

quanto altro necessario al funzionamento della Fondazione, in 

conformità con i programmi ed i disciplinari deliberati dal 

Consiglio di Amministrazione. 

Egli partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni degli or-

gani collegiali e ne redige i verbali che sottoscrive insieme 

al Presidente. 

In particolare, ricopre anche il ruolo di Segretario del Con-

siglio di Amministrazione. 

Egli è il capo del personale e dirige e coordina gli uffici 

della Fondazione. 

ART. 21 Liquidazione 

In caso di liquidazione ed estinzione della Fondazione, da 

qualsiasi causa derivante, il Consiglio di Amministrazione de-

libera lo scioglimento e nomina un liquidatore, che può essere 

scelto anche tra i suoi membri. Esso delibera altresì sulla 

destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione 

stessa, nei limiti di cui al comma seguente.  

In caso di scioglimento, cessazione o estinzione, il patrimo-

nio residuo, dopo la liquidazione, è devoluto, previo parere 

positivo dell’Organismo competente ai sensi del D.lgs. n. 



 

117/2017, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, a 

uno o più Enti di Terzo Settore. 

ART. 22 Clausola di rinvio 

Le modifiche al presente Statuto sono deliberate dal Consiglio 

di Amministrazione, redatte per atto pubblico e trasmesse per 

l’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS), nel rispetto dell’art. 21 del D.lgs. 117/2017. 

Tali modifiche acquistano efficacia esclusivamente a seguito 

della loro approvazione da parte dell’Ufficio del RUNTS compe-

tente, ovvero per decorrenza dei termini previsti senza rilie-

vi. Fino a tale momento resta in vigore il testo statutario 

precedentemente iscritto. 

Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme 

vigenti in materia di Enti del Terzo settore (e, in particola-

re, la legge 6 giugno 2016, n. 106 ed il D.lgs. 3 luglio 2017, 

n. 117 e s.m.i.) e, per quanto in esse non previsto e in quan-

to compatibili, le norme del Codice civile. 

 


